
 

                                               
PREMIO  

“RITA LEVI-MONTALCINI PER LA COOPERAZIONE SCIENTIFICA TRA ITALIA E ISRAELE” 
 
 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI  
 

Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), d’intesa con il Ministero 
dell’Università e della Ricerca (MUR); 
- consapevoli dell’importanza strategica dello sviluppo della cooperazione tra Italia e Israele in 

tutti i settori della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica; 
- tenuto conto di quanto disposto dall’Accordo di Cooperazione Industriale, Scientifica e 

Tecnologica tra Italia e Israele, firmato a Bologna il 13 giugno 2000; 
- impegnati a favorire, incoraggiare e promuovere collaborazioni scientifiche, per dare origine a 

interazioni e connessioni tra scienziati italiani ed israeliani su attività di ricerca e progetti di 
innovazione che avvantaggino entrambe le Parti; 

- viste le deliberazioni adottate dalla Commissione Mista italo israeliana sulla cooperazione 
scientifica e tecnologica svoltasi il 25 maggio 2022, riguardo in particolare l’implementazione 
del “Premio Rita Levi-Montalcini per la cooperazione scientifica tra Italia e Israele” (di seguito 
denominato “Premio”); 

- visto il nuovo “Memorandum di intesa” italo-israeliano sottoscritto in data 1° agosto 2023 tra 
MAECI, in rappresentanza anche del MUR per la parte italiana, e il Council of Higher Education 
of the State of Israel (CHE), per la parte israeliana;  

- in vista del conferimento del “Premio” per l’edizione 2023; 
 

promuovono l’AVVISO per la selezione di un progetto di cooperazione scientifica tra Italia e Israele, 
che preveda il soggiorno presso l’Ente italiano proponente (Università o Ente pubblico di ricerca) di 
uno studioso israeliano di elevato prestigio internazionale.  
 

Premessa 
 
Il Premio costituisce uno strumento per rafforzare la collaborazione scientifica tra i due Paesi 
attraverso il finanziamento della permanenza (per un minimo di quattro mesi) di uno studioso 
israeliano di prestigio internazionale presso una Università o un Ente pubblico di ricerca italiano, 
sulla base di un progetto di collaborazione scientifica nell’area tematica sotto indicata. 
 
L’onere di finanziamento del premio è a carico del MAECI, e l’importo viene corrisposto allo studioso 
israeliano partecipante al progetto per il tramite della Università/Istituto di ricerca quale ente 
ospitante. 
 
L’entità del Premio ammonta a € 40.000,00 (quarantamila/00 onnicomprensivi,) che includono le 
spese di viaggio e di permanenza dello studioso israeliano in Italia, nonché eventuali costi 
assicurativi (responsabilità civile, infortuni, malattia) richiesti dall’ente ospitante.  
 

 



 

 
Art. 1  

Beneficiari 
 
Beneficiario è lo studioso israeliano vincitore del Premio. 
 
 

Art. 2  
Caratteristiche dei progetti    

 
Le Università e gli Enti pubblici di ricerca italiani che vogliano concorrere in qualità di enti ospitanti 
lo studioso vincitore del Premio, devono presentare un progetto (redatto sull’apposito formulario 
di cui all’art. 3) che risponda alle caratteristiche richieste e che ricada nella seguente area tematica:  

Green fuels: present and future innovations 

Caratteristiche dei progetti: 
I progetti devono prospettare un’attività di ricerca congiunta nell’ambito della quale l’Università o 
l’Ente di ricerca proponente dovrà garantire:  
 

- la permanenza in Italia presso la propria sede (o una delle proprie sedi) di uno studioso 
israeliano di alto prestigio per un periodo di almeno quattro mesi;  
 

- attività di diffusione o divulgazione da parte dello studioso israeliano degli aspetti e degli 
esiti della ricerca che sta conducendo.  

 
Art. 3 

Modalità di presentazione dei progetti  
 
I progetti devono essere redatti sull’apposito formulario, che costituisce parte integrante del 
presente Avviso, scaricabile dal sito del MAECI alla pagina https://www.esteri.it/it/diplomazia-culturale-e-

diplomazia-scientifica/cooperscientificatecnologica/accordi_coop_indscietec/ . 
 
E’ quindi necessario compilare (pena l’esclusione) il modulo di candidatura ed allegare i seguenti 
documenti: 
 

- Curriculum Vitae dello studioso israeliano coinvolto nel progetto; 
- lettera di intenti sottoscritta dallo studioso israeliano, attestante la volontà di 

partecipare al progetto e di impegnarsi nelle attività che verranno descritte e a lui 
assegnate. 

 
Il formulario e i documenti suindicati dovranno  essere trasmessi per via telematica (in formato 
PDF) all’indirizzo PEC  dgsp09.accordoisraele@cert.esteri.it entro e non oltre la data del 4 ottobre 
2023 ore 17:00 C.E.S.T. .  
 
Ogni allegato aggiuntivo rispetto ai due sopra elencati non sarà considerato. 
 

I progetti pervenuti dopo tale scadenza saranno esclusi dalla procedura.  



 

Eventuali richieste di chiarimento in merito alla procedura potranno essere formulate al seguente 
indirizzo mail:  accordo.italiaisraele@esteri.it . 
 
 

Art.  4  
Valutazione dei progetti e pubblicazione della graduatoria 

 
I progetti verranno esaminati per la verifica dei seguenti requisiti fondamentali di ammissione: 
 

- la coerenza con l’area tematica indicata; 
- la partecipazione al progetto di uno studioso israeliano; 
- la permanenza in Italia dello studioso per non meno di quattro mesi;  
- l’organizzazione di attività di diffusione o divulgazione degli aspetti e degli esiti della 

ricerca. 
 
La valutazione degli aspetti scientifici dei progetti sarà affidata ad una Commissione di esperti 
individuati da MAECI e MUR che stilerà una graduatoria individuando il progetto vincitore. Si 
riportano di seguito i criteri di valutazione adottati e il loro rispettivo peso, per un totale di punti 
100. 
 
 

CRITERIO PUNTEGGIO 
Competenze dell’Istituzione proponente nel settore prioritario di 
riferimento e infrastrutture messe a disposizione del progetto.  20 

Qualità e prestigio internazionale dello studioso israeliano nel 
settore prioritario di riferimento 30 

Coinvolgimento e impegno dello studioso israeliano nel progetto in 
considerazione 10 

Esperienza dello studioso israeliano in attività di trasferimento 
tecnologico 5 

Eccellenza scientifica del progetto (ovvero grado di avanzamento 
rispetto allo stato dell’arte) 15 

Valore aggiunto del progetto rispetto alle attività di ricerca 
dell’Istituzione proponente 10 

Organizzazione di attività di diffusione o divulgazione degli aspetti e 
degli esiti della ricerca.  10 

 
 
 

Art. 5 
Comunicazione dell’esito della selezione 

 
Al termine della valutazione di cui all’art. 4, il MAECI comunicherà tramite PEC l’esito della 
selezione all’Ente promotore del progetto vincitore. Il nominativo dello studioso israeliano 
vincitore sarà altresì segnalato con apposita comunicazione sui siti istituzionali del MAECI e del 
MUR. 
 
 
 



 

 
Art.6 

Risorse e modalità di erogazione del finanziamento 
 

Il Premio, il cui finanziamento è individuato su apposito capitolo di bilancio del MAECI, ammonta 
a €40.000,00 (quarantamila/00) onnicomprensivi, volti a sostenere le spese di viaggio e il 
soggiorno dello studioso israeliano in Italia per un periodo minimo di quattro mesi, nonché 
eventuali costi assicurativi obbligatori (responsabilità civile, infortuni, malattia) gestiti dall’ente 
ospitante.  
 
I fondi verranno erogati dal MAECI all’Università/Ente pubblico di ricerca ospitante, in due tranches 
di € 20.000,00 ciascuna, con le seguenti modalità: 
 

1) la prima, all’avvio delle attività previste dal progetto selezionato, previa presentazione 
della seguente documentazione:  

- lettera di impegno verso l’università/ente pubblico di ricerca sottoscritta dallo studioso 
israeliano, che indichi il periodo/i di soggiorno, non inferiore a quattro mesi previsto/i per 
lo svolgimento delle attività di ricerca, per l’assolvimento degli obblighi assicurativi richiesti 
dall’ente ospitante; 

-  certificazione rilasciata dalla stessa Università/Ente pubblico di ricerca ospitante che 
attesti l’arrivo dello studioso e l’inizio delle attività.  
 

2) La seconda, di pari importo, a metà del periodo di permanenza dello studioso. Ai fini 
dell’erogazione della seconda tranche di finanziamento, l’Università/Ente pubblico di 
ricerca designato dovrà presentare:  
- copia dei versamenti effettuati a favore dello studioso (da corrispondersi in ratei mensili 

o secondo le modalità adottate in casi analoghi dall’Università/Ente di ricerca vincitore del 
progetto);  
- idonea relazione, descrittiva delle attività svolte e ancora da svolgere nel periodo residuo, 
sottoscritta dal Capo del Dipartimento/Istituto che sovraintende il progetto presso 
l’Università/Ente pubblico di ricerca.  

 
 
 


